Consiglio di Zona 6  Lorenteggio - Barona :  Ancora una volta  si distingue in peggio!


Oggi, martedì 27 febbraio, è apparso su Repubblica un articolo, che illustra un’iniziativa in relazione alla quale il Presidente del Consiglio di Zona 6, Massimo Girtanner,  chiede ai dirigenti scolastici degli istituti di zona di avere maggiori informazioni circa le assenze dei bambini islamici durante le feste natalizie, sottolineando presunte assenze coatte dei bambini, in quanto il clima natalizio potrebbe essere estraneo alla loro religione e alla religione dei loro genitori. 

Oltre a nutrire seri dubbi sull'intenzione effettiva di tale “inchiesta”, che, pur con le dichiarate cautele, rischia di violare la privacy dei bambini e delle famiglie (nonché alcuni fondamentali principi sanciti dalla nostra Costituzione), ci chiediamo se un tale atto non sia da ritenersi
l'anticamera per provvedimenti discriminatori nei confronti degli alunni e delle loro famiglie. 

Del resto, la maggioranza di centrodestra della Zona 6 ci ha abituato in questi anni  ad una serie di prese di posizioni discutibili difficilmente compatibili con l’integrazione e con un modello di società che sappia crescere grazie all’apporto di culture diverse, valorizzandole. A noi interessa che le diverse culture sappiano dialogare e creare progresso per tutti, come del resto insegna la storia della civiltà umana.
 La partecipazione scolastica è forse uno dei pochi modi certi per censire, in modo surrettizio, la popolazione migrante, sfruttando il diritto allo studio dei bambini per registrare la presenza delle loro famiglie nella zona. 

Ci sembra decisamente ipocrita la preoccupazione del Presidente riguardo ai pochi giorni che, eventualmente, i bambini salterebbero nei periodi di festa, di fronte al comunque importante legame che li unisce alle loro terre di origine. 

I dirigenti scolastici, con un buon senso che non appartiene alla maggioranza del Consiglio di Zona 6, sanno già risolvere i casi più urgenti attraverso il dialogo con le famiglie, come loro stessi dichiarano nell'articolo. Il vero dramma delle assenze, a nostro avviso, è legato al fenomeno (purtroppo crescente) dell’abbandono scolastico e non a presunte e minime assenze natalizie. La preoccupazione istituzionale dovrebbe essere piuttosto quella di garantire un clima sereno,
multi-culturale e multi-religioso anche durante le nostre festività natalizie, auspicando una laicità maggiore nella scuola. 

Ancora una volta, il Presidente di Zona 6 agisce discutibilmente e per proprio conto, invece di impegnarsi affinché la maggioranza e l’intero Consiglio lavorino per risolvere i gravi e concreti disagi vissuti quotidianamente dai cittadini dando loro risposte effettive,  e getta al vento tempo e risorse economiche di tutti per affermare ottusamente un modello di società, chiuso e “medioevale”, contro il quale non smetteremo mai di lottare.  

Vi invitiamo a leggere l'articolo e a riflettere sull'accaduto.
 

           [image: image1.jpg]
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Alunni islamici, indagine sulle assenze 
(Teresa Monestiroli)

Girtanner (An) alle scuole :"Ditemi se le famiglie li allontanano a Natale"

Una lettera formale, arrivata a tutti i presidi delle scuole di zona 6. Poche righe per chiedere alle scuole informazioni sulle assenze degli alunni musulmani durante le vacanze di Natale. Perché il dubbio è che le famiglie islamiche tengano a casa i bambini nei giorni che precedono le feste per evitare che partecipino «al nostro clima natalizio».
A firmare il documento è il presidente di zona 6 Massimo Girtanner (di Alleanza Nazionale) che scrive: «Sono stato informato in merito a un costume assai diffuso nell´ambito delle famiglie di religione musulmana su cui gradirei avere maggiori informazioni. Pare che durante le festività natalizie i bambini appartenenti a queste famiglie vengano mandati nei paesi d´origine per trascorrere periodi di vacanza che iniziano ancor prima del termine istituzionale delle lezioni scolastiche». E prosegue: «Tale consuetudine, connessa indubbiamente con necessità di carattere religioso e affettivo, parrebbe avere anche la funzione di sottrarre i bambini al nostro clima natalizio». Pertanto, il presidente Girtanner, chiede la collaborazione dei dirigenti scolastici per «riscontrare direttamente» il fenomeno «attraverso l´analisi di presenze e assenze degli alunni».
«La segnalazione è arrivata da un genitore allarmato - spiega l´esponente di An - . Non c´è nessun razzismo dietro quelle parole ma solo l´intenzione di capire. Forse, come spesso accade, l´allarme è del tutto immotivato ma volevo una conferma da parte dei presidi delle scuole della zona. Scuole con cui, del resto, abbiamo un´ottima collaborazione». Nessuna indagine, dunque, nessuna violazione della privacy garantisce Girtanner, ma semplicemente l´intenzione di approfondire una segnalazione. Anche se la lettera non convince tutti i dirigenti. Alcuni dei quali decidono di non rispondere, ma di inoltrare il documento al provveditore. Che commenta: «Voglio approfondire la questione. Bisogna capire qual è la finalità di questa indagine e se è di competenza degli enti locali». «Non ho chiesto né i nomi né i dati personali degli alunni - specifica il presidente del consiglio di zona - , ma solo una loro impressione».
«Alla lettera ho risposto in modo del generico - racconta Chiara Conti, dirigente dell´elementare di via dei Narcisi - dicendo che nella mia scuola il problema non esiste. Certo qualche lamentela durante le feste l´abbiamo avuta, ma la questione si è risolta parlando con le famiglie. Tutti i bambini musulmani hanno partecipato alle celebrazioni anche se qualcuno ha preferito non cantare con gli altri compagni». Nessun problema neanche per gli alunni di via Ventura, la scuola italo-egiziana frequentata solo da bambini di religione islamica, dove al contrario a Natale è stata organizzata una festa multietnica a cui hanno partecipato anche i genitori. 

(27 febbraio 2007)   

